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DIREZIONE AMMINISTRATIVA AZIENDALE 
Area Dipartimentale Gestione e Sviluppo Risorse Umane 
UOC Stato Giuridico Stato Economico 
UOS Stato Giuridico Dipendenti e Personale Universitario Strutturato 
Tel. 07736556462 Fax 6553427   
Prot. .n.asl_lt/ 16593 /AOO1/2013                                      Latina,  05 giugno 2013 
 
 
 
                                                                                                          Ai Direttori Medici di Presidio                   
                 Dott. S. Savino (Nord) 

Dott. S. Parrocchia (Centro) 
Dott.ssa M. Capasso (Sud) 
 
Ai  Direttori Amm.vi di 
Presidio 

            Dott.ssa A. Antogiovanni (Nord) 
Dott. R. Federico (Centro) 
Dott. M. Marciano  (Sud) 

 
                       Ai Direttori di Distretto  

Dr. L. Ardia (D3) 
Dr.ssa G. Carreca (D2) 
Dr. B. Rossi (D1) 
Dr. A. Raponi (D4) 
Dr. A. Graziano (D5) 
 
Ai Direttori Amm.vi di 
Distretto 
Dott. A. Bertocchi D 1-2-3 
UOS ad interim Dott. R. Federico  4                              
UOS ad interim Dott. M. Marciano 5 
 

                                 Al Direttore del Dipartimento 
di Prevenzione 

         Dr. I. Mendico 
 

Al Direttore del Dipartimento di 
Salute Mentale 

         Dr. L. Carfagna   
 

Al Direttore del Dipartimento di 
Neuropsichiatria Infantile 

         Dr. A. Proietti 
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Ai Direttori dei Dipartimenti 
della Tecnostruttura: 
Dr. B. Rossi      

         Dr. C. Cosentino 
Dott.ssa Alessandra Mingarelli 

 
 
 
         Ai Direttori delle Aree  

Amminis.  della Tecnostruttura 
Dr. G. Bernardi 
Dr. M. Falcone 
Arch. D. Zaralli 
Dr. L. Amici 
 
Ai Resp. delle strutture in Staff 
Dr.ssa L. Romagnoli 
Dr.ssa A. Antogiovanni 
Dr.ssa  A. Ianari 
Ing. P. Palombo 
Avv. M. Valleriani 
Dr.ssa L. Di Macio 

                                    Dr. G. Venditti  
   

 
 
OGGETTO: nuova modulistica per la richiesta del congedo ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera b, 
del decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119. 
 
 Al fine di semplificare ed uniformare la modulistica che concerne le richieste di congedo 
straordinario dei dipendenti dell’AUSL LATINA per assistere una persona portatrice di handicap in 
stato di gravità (handicap grave) e per una corretta gestione della materia in oggetto, alla luce 
dell’art. 4, comma 1, lettera b, del decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119, entrato in vigore l’11 
agosto 2011, che ha modificato la precedente normativa  - art. 42, comma 5, del d.lgs. 26.3.2001 n. 
151 e s.m.i. - si riportano, di seguito, informazioni concernenti la fruizione del congedo 
straordinario per assistenza a soggetto portatore di handicap grave (che rientra nel cumulo del 
congedo ex comma 2 dell’art. 4 della legge n. 53/2000), con riferimento a: 
 
1) SOGGETTI AVENTI DIRITTO (ordine di priorità) 
2) DISPOSIZIONI PER LA RICHIESTA 
3) MODALITA’ DI FRUIZIONE DEL CONGEDO STRAORDINARIO 

a) Durata 
b) Frazionabilità 
c) Cumulabilità fra congedo straordinario e permessi ex art.33 L.104/92 
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d) Retribuzione 
e) Ferie, tredicesima mensilità, TFR 

4) ASSENZA DI RICOVERO 
5) ASSENZA DI ATTIVITA’ LAVORATIVA DELL’ASSISTITO 
6) CONVIVENZA 
7) CERTIFICAZIONE DI DISABILITA’ GRAVE (verbale accertamento) 
8) DATI DICHIARAZIONI E INFORMAZIONI INDISPENSABILI 
9) REFERENTE UNICO 
10) PRECISAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
11) NORMATIVA 
 
1. SOGGETTI AVENTI DIRITTO 
I lavoratori legittimati a fruire del congedo straordinario di cui in argomento sono, in ordine di 
priorità nell’accesso ai congedi: 

A - il lavoratore dipendente che sia il coniuge convivente di soggetto portatore di handicap grave. 
In caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti (ai sensi del D. M. - Ministero 
della Sanità 21 maggio 2001, n. 296) del coniuge convivente con il disabile in situazione di gravità, 
ha diritto a fruire del congedo: 

B - il lavoratore dipendente che sia il padre o la madre anche adottivo/a (anche se non conviventi 
con il figlio) del portatore di handicap in situazione di gravità (per cui il genitore di figlio con 
handicap grave). In caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti (ai sensi del 
Decreto Interministeriale - Ministero della Sanità 21 luglio 2000, n. 278) del padre e della madre, 
anche adottivi, del disabile in situazione di gravità, ha diritto a fruire del congedo: 

C - il lavoratore dipendente che sia uno dei figli conviventi del soggetto con handicap in situazione 
di gravità. In caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti (ai sensi del Decreto 
Interministeriale - Ministero della Sanità 21 luglio 2000, n. 278) dei figli conviventi con il disabile 
in situazione di gravità, ha diritto a fruire del congedo: 
 
D - il lavoratore dipendente che sia fratello o sorella convivente del soggetto con handicap in 
situazione di gravità. 
 
Da quanto sopra esposto si desume, quindi, il seguente ordine di priorità del soggetto legittimato a 
fruire del congedo de quo per assistere la persona con handicap in situazione di gravità non 
ricoverata a tempo pieno del quale sia: 
1. coniuge convivente 
2. genitore (anche non convivente) 
3. figlio/a convivente 
4. fratello/sorella convivente. 
 
La lettera b dell’art. 4 del d.lgs. 18 luglio 2011, n.119 “Attuazione dell’art.23 della legge 4 
novembre 2010, n. 183, recante delega al Governo per il riordino della normativa in materia di 
congedi, aspettative e permessi “ sostituisce il comma 5 dell’art. 42 del d.lgs. 26.3.2001, n.151 ed 
introduce nuovi commi allo stesso.  
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Al fine della completezza nell’esposizione si riporta per intero il nuovo testo del citato comma 5 e 
seguenti, che sarà analizzato nei successivi punti della presente nota: 
«5. Il coniuge convivente di soggetto con handicap in situazione di gravità accertata ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ha diritto a fruire del congedo di cui 
al comma 2 dell'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53, entro sessanta giorni dalla richiesta. In 
caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti del coniuge convivente, ha diritto 
a fruire del congedo il padre o la madre anche adottivi; in caso di decesso, mancanza o in presenza 
di patologie invalidanti del padre e della madre, anche adottivi, ha diritto a fruire del congedo uno 
dei figli conviventi; in caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti dei figli 
conviventi, ha diritto a fruire del congedo uno dei fratelli o sorelle conviventi. 
5-bis. Il congedo fruito ai sensi del comma 5 non può superare la durata complessiva di due anni 
per ciascuna persona portatrice di handicap e nell'arco della vita lavorativa. Il congedo è 
accordato a condizione che la persona da assistere non sia ricoverata a tempo pieno, salvo che, in 
tal caso, sia richiesta dai sanitari la presenza del soggetto che presta assistenza. Il congedo ed i 
permessi di cui articolo 33, comma 3, della legge n. 104 del 1992 non possono essere riconosciuti a 
più di un lavoratore per  l'assistenza alla stessa persona. Per l'assistenza allo stesso figlio con 
handicap in situazione di gravità, i diritti sono riconosciuti ad entrambi i genitori, anche adottivi, 
che possono fruirne alternativamente, ma negli stessi giorni l'altro genitore non può fruire dei 
benefici di cui all'articolo 33, commi 2 e 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 33, comma 1, del 
presente decreto. 
5-ter. Durante il periodo di congedo, il richiedente ha diritto a percepire un'indennità 
corrispondente all'ultima retribuzione, con riferimento alle voci fisse e continuative del 
trattamento, e il periodo medesimo è coperto da contribuzione figurativa; l'indennità e la 
contribuzione figurativa spettano fino a un importo complessivo massimo di euro 43.579,06 annui 
per il congedo di durata annuale. Detto importo è rivalutato annualmente, a decorrere dall'anno 
2011, sulla base della variazione dell'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati. L'indennità è corrisposta dal datore di lavoro secondo le modalità previste per la 
corresponsione dei trattamenti economici di maternità. I datori di lavoro privati, nella denuncia 
contributiva, detraggono l'importo dell'indennità dall'ammontare dei contributi previdenziali dovuti 
all'ente previdenziale competente. Per i dipendenti dei predetti datori di lavoro privati, compresi 
quelli per i quali non è prevista l'assicurazione per le prestazioni di maternità, l'indennità di cui al 
presente comma è corrisposta con le modalità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 
1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33. 5-quater. I soggetti 
che usufruiscono dei congedi di cui al comma 5 per un periodo continuativo non superiore a sei 
mesi hanno diritto ad usufruire di permessi non retribuiti in misura pari al numero dei giorni di 
congedo ordinario che avrebbero maturato nello stesso arco di tempo lavorativo, senza 
riconoscimento del diritto a contribuzione figurativa. 5-quinquies. Il periodo di cui al comma 5 non 
rileva ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità e del trattamento di fine 
rapporto. Per quanto non espressamente previsto dai commi 5, 5-bis, 5-ter e 5-quater si applicano 
le disposizioni dell'articolo 4, comma 2, della legge 8 marzo 2000, n. 53.». 
 
 
2. DISPOSIZIONI PER LA RICHIESTA 
Il personale dipendente AUSL Latina che intende fruire del congedo straordinario di cui in oggetto 
è tenuto a trasmettere, al Direttore dell’Area Gestione Risorse Umane e al Direttore della 
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Struttura/Presidio/Distretto/Dipartimento/Staff di appartenenza, una richiesta/dichiarazione 
scritta,  utilizzando gli appositi moduli aziendali predisposti e resi disponibili sul sito 
www.ausl.latina.it nella sezione Documenti Aziendali - Modulistica Stato Giuridico e Stato Economico:   
1. Modello Congedo per Coniuge Handicap – richiesta congedo straordinario per assistenza al 
coniuge convivente in situazione di handicap grave; 
2. Modello Congedo per Figlio Handicap - richiesta congedo straordinario per assistenza al figlio 
(anche non convivente) in situazione di handicap grave; 
3. Modello Congedo per Genitore Handicap – richiesta congedo straordinario per assistenza al 
genitore convivente in situazione di handicap grave; 
4. Modello Congedo per Fratello/Sorella Handicap – richiesta congedo straordinario per 
assistenza al fratello/sorella convivente in situazione di handicap grave; 
Al modello di richiesta/dichiarazione il lavoratore deve allegare: 
- il verbale di riconoscimento della situazione di handicap grave (art. 3, comma 3, legge 104/92) 
rilasciato dalla Competente Commissione ASL/INPS (art. 4 legge 104/92 e s.m.i.) 
- fotocopia di documento di identità proprio e dell’assistito 
- eventuale ulteriore documentazione sanitaria comprovante la sussistenza di patologie invalidanti 
(ai sensi del Decreto Interministeriale - Ministero della Sanità 21 luglio 2000, n. 278) dei familiari aventi titolo di 
priorità alla fruizione del congedo e rilasciata dal medico del S.S.N. o ad esso convenzionato, 
specialista della patologia invalidante del familiare stesso.  
- eventuale altra documentazione comprovante le situazioni dichiarate. 
La struttura competente, verificata la sussistenza dei requisiti, potrà eventualmente richiedere 
ulteriore documentazione, con conseguente posticipo della decorrenza del congedo e 
successivamente adotterà apposito provvedimento di concessione  (Determinazione del Direttore 
della UOC Stato economico e Stato Giuridico) che sarà notificato al lavoratore interessato e alle 
strutture di competenza. 
Nella eventualità in cui la citata UOC Stato economico e Stato Giuridico, verifichi l’insussistenza 
dei requisiti necessari per la fruizione del congedo, provvederà a comunicare al lavoratore 
interessato il motivo del rigetto. 
 
3. MODALITA’ DI FRUIZIONE DEL CONGEDO STRAORDINARIO  
a) Decorrenza (art.42, c.5)  
L’Azienda, secondo l’attuale normativa, ha sessanta giorni di tempo, dalla presentazione della 
formale richiesta/dichiarazione, per concedere il congedo e può procrastinare la decorrenza se 
necessario al fine di acquisire ulteriore documentazione.   
E’ opportuno precisare che la modifica delle situazioni dichiarate al momento della richiesta va 
immediatamente comunicata per iscritto all’Area Risorse Umane con particolare riferimento 
all’eventuale intervenuto ricovero dell’assistito o decesso dell’assistito, all’eventuale revisione del 
giudizio di gravità della situazione di handicap da parte della Commissione ASL/INPS o, 
comunque, alla cessazione della validità del riconoscimento dell’handicap in situazione di gravità, 
al venir meno della convivenza, all’utilizzo del congedo o dei permessi da parte di altri familiari per 
lo stesso disabile in situazione di gravità. 
b) Durata (art.42, c.5-bis) 
Il congedo di cui in argomento, ai sensi del citato art. 42 comma 5-bis, “ non può superare la 
durata complessiva di due anni per ciascuna persona portatrice di handicap e nell'arco della vita 
lavorativa.” 
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Ciò a dire che il dipendente può chiedere il congedo per assistere il soggetto con handicap in 
situazione di gravità,  per un massimo di due anni  durante l’arco della propria vita lavorativa. 
La circolare INPDAP n. 31/2004 aveva già precisato che “il periodo massimo di congedo (due anni) 
si applica complessivamente a tutti gli interessati, nell’arco della vita lavorativa di tutti e può 
essere fruito alternativamente dagli aventi diritto. I periodi di congedo straordinario rientrano nel 
limite massimo di due anni di congedo, anche non retribuito, che può essere richiesto da ogni 
lavoratore, ai sensi dell’art. 4 comma 2, della legge 53/2000 ”per gravi e documentati motivi 
familiari”. ”  
Quanto sopra premesso, si precisa che il lavoratore che ha già fruito complessivamente del congedo 
non retribuito ex lege 53/2000 non può fruire del congedo biennale retribuito ex art. 42 
d.lgs.151/2001 e s.m.i.; allo stesso modo il lavoratore che debba assistere due familiari con 
handicap grave non può godere del raddoppio della durata del congedo e cioè di quattro anni di 
astensione retribuita. 
c) Frazionabilità 
Il congedo in argomento può essere utilizzato per i complessivi due anni (se il periodo richiesto è 
di due anni , questo va fruito continuativamente) o per la durata residua se già utilizzato in parte 
dallo stesso lavoratore. Il congedo può essere fruito in maniera frazionata, a patto che tra un periodo 
ed un altro di congedo vi sia un periodo di effettiva ripresa lavorativa. In mancanza di effettiva 
ripresa lavorativa tra un periodo ed un altro di congedo i giorni non lavorati, anche se festivi o non 
lavorativi (ad es. il sabato, in caso di settimana corta, o la domenica, non seguiti da effettivo rientro 
al lavoro) saranno d’ufficio considerati congedo straordinario. Non è ammessa la frazionabilità ad 
ore del congedo. 
d) Cumulabilità tra congedo e permessi ex art. 33 Legge  n. 104/92 (art.42, c.5-bis) 
In applicazione del principio del “referente unico” per l’assistenza alla persona in stato di handicap 
grave, il congedo straordinario di cui si tratta, ai sensi del comma 5-bis del richiamato art. 42, come 
pure i permessi retribuiti ex art. 33 della legge 104/92, non possono essere riconosciuti a più di un 
lavoratore per l’assistenza alla stessa persona. 
Unica eccezione è prevista per i genitori che assistano il figlio con handicap grave i quali, pur 
adottivi, possono fruirne alternativamente (art. 42, comma 5-bis). In questa ipotesi l’altro genitore 
non può fruire negli stessi giorni né dei permessi retribuiti ex art. 33 della legge 104/92 né del 
prolungamento del congedo parentale previsto dall’articolo 33 medesimo.  
e) Retribuzione (art.42, c.5-ter) 
L’art. 42, comma 5-ter, introdotto dal d.lgs. 119/2011, stabilisce che per il periodo di congedo al 
richiedente spetta una indennità pari all’ultima retribuzione percepita con riferimento alle voci fisse 
e continuative. Lo stesso comma precisa, inoltre, che il periodo di congedo è coperto da 
contribuzione figurativa. 
L’indennità e la contribuzione figurativa sono però sottoposte ad un limite complessivo annuo, che 
viene rivalutato annualmente sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed impiegati. 
f) FERIE, TREDICESIMA MENSILITA’, TFR  
L’art. 42, comma 5-quinquies, introdotto dal D.Lgs. 119/2011, precisa che la fruizione del congedo 
non consente né la maturazione delle ferie, né della tredicesima mensilità, né del trattamento di fine 
rapporto. 
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4. ASSENZA DI RICOVERO 
Requisito essenziale per la fruizione del congedo in argomento è l’assenza di ricovero a tempo 
pieno dell’assistito (ossia per le intere ventiquattro ore). 
Il comma 5-bis dell’art. 42 ha introdotto una eccezione a tale requisito nella eventualità in cui vi sia 
ricovero ospedaliero per stadio terminale dell’assistito: la concessione del congedo è possibile a 
condizione che “la presenza del soggetto che presta assistenza sia richiesta dalla struttura 
sanitaria presso la quale è ricoverata la persona” (circ. INPS 28.02.2012) 
Tale richiesta dovrà essere effettuata per iscritto dai sanitari e allegata all’istanza del dipendente. 
 
5. ASSENZA DI ATTIVITA’ LAVORATIVA DELL’ASSISTITO  
Durante la fruizione del congedo in oggetto l’assistito non può svolgere egli stesso attività 
lavorativa. Il lavoratore richiedente il congedo è tenuto a dichiarare nel modulo di richiesta se il 
proprio assistito è lavoratore autonomo o non lavoratore e, nella eventualità che sia lavoratore 
dipendente, deve fornire i dati del datore di lavoro pubblico/privato, per consentire 
all’Amministrazione la verifica delle autocertificazioni. 
 
6. CONVIVENZA 
Per la fruizione del congedo de quo il lavoratore dipendente deve essere convivente e residente con 
il coniuge, il/la fratello/sorella, il genitore disabile in situazione di gravità. 
Il requisito della convivenza e residenza che il lavoratore può, ovviamente, autocertificare, può 
essere eventualmente appurato dall’Amministrazione attraverso verifiche delle Autorità competenti.   
Si coglie l’occasione per precisare che il Ministero del lavoro, con Lettera Circolare del 18 febbraio 
2010, prot.n.3884, afferma che: “al fine di addivenire ad una interpretazione del concetto di 
convivenza che faccia salvi i diritti del disabile e del soggetto che lo assiste, rispondendo, nel 
contempo, alla necessità di contenere possibili abusi e ad uso distorto del beneficio, si ritiene 
giusto ricondurre tale concetto a tutte quelle situazioni in cui, sia il disabile che il soggetto che lo 
assiste abbiano residenza nello stesso Comune, riferita allo stesso indirizzo: stesso numero civico 
anche se interni diversi.” 
 
7. CERTIFICAZIONE DI DISABILITA’ GRAVE (verbale acc ertamento) 
Per la fruizione del congedo straordinario è necessario allegare al modulo di richiesta richiamato nel 
precedente punto 2 il verbale rilasciato dalla Competente Commissione ASL/INPS integrata ex art. 
4 legge 104/92 (anche in copia dichiarata autentica). 
Per la sindrome di Down può essere allegata, in alternativa, la certificazione rilasciata dal medico di 
base corredata dal cariotipo. 
 
8. DATI DICHIARAZIONI E INFORMAZIONI OBBLIGATORIE 
Nella compilazione della modulistica di richiesta del congedo straordinario, reperibile sul sito 
aziendale come specificato precedentemente, è indispensabile fornire tutte le informazioni e le 
dichiarazioni richieste, con particolare riferimento a: 
- dati anagrafici e codice fiscale del richiedente 
- esplicita indicazione del rapporto di coniugio, adozione, parentela con l’assistito in situazione di 
gravità 
- dati anagrafici e codice fiscale dell’assistito in situazione di gravità 
- non ricovero a tempo pieno dell’assistito in situazione di gravità 
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- convivenza e residenza con l’assistito in situazione di gravità   
- eventuale rapporto di lavoro dipendente pubblico/privato con completa e chiara indicazione dei 
dati del datore di lavoro pubblico/privato dell’assistito in situazione di gravità 
- dichiarazione dell’assistito, nel caso l’assistito svolga attività lavorativa, che durante il 
periodo di congedo richiesto dal dipendente, non effettuerà attività lavorativa   
- eventuale precedente fruizione da parte del dipendente del congedo ex comma 2 dell’art. 4 della 
legge n. 53/2000 e del congedo ex art. 42 commi 5 – 5-quinquies del d.lgs. n.151/2001 e s.m.i, con 
indicazione del numero dei giorni fruiti e con indicazione dell’eventuale precedente Azienda se 
diversa dall’attuale Amministrazione; 
- eventuale precedente fruizione da parte di altri familiari del congedo ex art. 42 commi 5 – 5-
quinquies del d.lgs. n.151/2001 e s.m.i, con indicazione del numero dei giorni fruiti, per la stessa 
persona in situazione di handicap grave, e con indicazione dell’Azienda se diversa dall’attuale 
Amministrazione. 
  
  
9. PRECISAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Si coglie l’occasione per precisare: 
a. che ai sensi del comma 5 quater del più volte citato art. 42, introdotto dal d.lgs.119/2011, la 
fruizione del congedo straordinario per un periodo continuativo non superiore a sei mesi permette al 
lavoratore di maturare permessi non retribuiti in misura proporzionale al numero di giorni di ferie 
che avrebbe maturato nel medesimo periodo. Tali permessi oltre a non essere retribuiti non sono 
coperti da contribuzione figurativa; 
b. che durante il periodo di fruizione del congedo straordinario gli altri familiari non possono 
usufruire dei permessi ex art. 33 della legge 104/92 e s.m.i. per assistere la stessa persona in 
situazione di handicap grave (referente unico dell’assistenza); 
c. che durante il periodo di congedo il genitore che non fruisce del congedo per figlio disabile in 
situazione di gravità non può fruire dei benefici di cui all’art. 33, comma 1, d.lgs. n.151/2001 e 
s.m.i. (prolungamento del congedo parentale), né di quelli di cui al comma 2 (due ore di permesso 
al giorno per il figlio di età inferiore a tre anni) e 3 (permessi giornalieri/orari) dell’art. 33 della 
legge n.104/92 e s.m.i.; 
d. che tali assenze incidono negativamente sulla erogazione del budget annuale (produttività 
individuale e collettiva) e sui fondi di perequazione contrattuale-aziendale; 
e. che il lavoratore deve immediatamente comunicare per iscritto all’Area Risorse Umane ogni 
variazione in ordine agli stati e alle dichiarazioni fornite in fase di richiesta del congedo; 
f. che il congedo può essere richiesto solo per periodi successivi alla presentazione della domanda e 
può essere utilizzato solo a seguito di adozione del relativo provvedimento formale di concessione 
da parte dell’Ufficio competente (Determinazione del Dirigente della UOC Stato Giuridico e Stato 
Economico delle Risorse Umane); 
g. che il lavoratore decade immediatamente dal diritto alla fruizione del congedo straordinario 
qualora la AUSL Latina, a seguito di verifica delle autocertificazioni, accerti l’insussistenza o il 
venir meno delle condizioni richieste per la legittima fruizione del medesimo diritto; 
h. che il lavoratore deve produrre dichiarazione sottoscritta in cui risulti che: 
- “il dipendente presta assistenza nei confronti del disabile per il quale sono richieste le 
agevolazioni; 
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-  il dipendente è consapevole che le agevolazioni sono uno strumento di assistenza del disabile e, 
pertanto, il riconoscimento delle agevolazioni stesse comporta la conferma dell’impegno - morale 
oltre che giuridico – a prestare effettivamente la propria opera di assistenza; 
-  il dipendente è consapevole che la possibilità di fruire delle agevolazioni comporta un onere per 
l’amministrazione e un impegno di spesa pubblica che lo Stato e la collettività sopportano solo per 
l’effettiva tutela del disabile; 
-  il dipendente si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione della situazione di fatto e 
di diritto da cui consegua la perdita della legittimazione alle agevolazioni.” 
 

i. che il diritto alla fruizione del congedo straordinario è soggetto periodicamente a verifica da parte 
della AUSL Latina; 
 

l. che il lavoratore nei confronti del quale l’AUSL Latina abbia constatato la sussistenza degli 
estremi di una responsabilità disciplinare vedrà recapitarsi l’avvio del procedimento disciplinare 
con la contestazione degli addebiti per lo svolgimento del relativo procedimento e, se del caso, 
vedrà recapitarsi copia della comunicazione trasmessa alle autorità competenti delle ipotesi di reato 
(dichiarazioni mendaci, formazione ed uso di atti falsi, ecc.); 
 
10. REFERENTE UNICO 
Si ribadisce che la novellata disciplina ha introdotto il principio secondo il quale il congedo non può 
essere riconosciuto a più di un lavoratore per l’assistenza alla stessa persona disabile. Inoltre, il 
congedo può essere fruito per un periodo massimo di due anni nell’arco della vita lavorativa, in 
un’unica soluzione ovvero in modo frazionato. Viene quindi estesa anche all’istituto in argomento 
la figura del referente unico. Conseguentemente, qualora per assistere lo stesso familiare disabile 
per il quale si chiede il congedo il dipendente sia già stato autorizzato alla fruizione dei permessi 
mensili ex art.33 della legge n.104/1992, il beneficio in argomento potrà essere riconosciuto solo al 
medesimo dipendente, purché ricorrano tutte le condizioni previste dal d.lgs. n.119/2011 e dalla 
presente circolare. Non è possibile, pertanto, che, nell’ambito dello stesso nucleo familiare, soggetti 
diversi fruiscano alternativamente di benefici finalizzati all’assistenza dello stesso disabile. L’unica 
eccezione prevista riguarda i genitori, anche adottivi o affidatari, che possono fruire 
alternativamente del beneficio per assistere il figlio con disabilità grave. Si precisa, al riguardo, che 
negli stessi giorni in cui un genitore fruisce del congedo, l’altro non può fruire dei permessi ex art. 
33, comma 3, della legge n. 104/1992, né del prolungamento del congedo (circ. INPS 28.02.2012). 
 
11. NORMATIVA 
Si fa presente che per quanto non indicato nella presente nota si fa riferimento a tutte le norme 
legislative e regolamentari, nonché alle circolari e direttive in tema di fruizione del congedo 
straordinario ex art. 42 del d.lgs. n.151/2001 come modificato dal d.lgs. n.119/2011, ora vigenti. 
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